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FESTA NAZIONALE 17 marzo e 
FESTIVITÀ SOPPRESSE: 

tutto a nostro carico 
 

Una breve premessa: il Governo, dopo una serie di litigi 
interni, ha deciso di fissare il prossimo 17 marzo, 
ricorrenza del 150° dell'Unità d'Italia, come festa 
nazionale. 
 

Peccato abbia precisato che tale ricorrenza sostituirà il giorno 4 novembre 
da sempre fissato come festività di recupero nelle festività soppresse, 
OVVERO HA STABILITO CHE IL 17 MARZO, SOSTITUENDOSI AD 
UNA FESTIVITA' GIÀ ESISTENTE, SIA UNA FESTA A COSTO ZERO. 
 

Pertanto, contrariamente a quanto comunicato ad inizio anno anche dalle 
Aziende, le Festività soppresse da fruire nel 2010 passeranno da 3 giorni a 
2 giorni. Resta ferma la possibilità prevista dal CCNL di recuperare il 1° 
maggio. 
 

Una bella fregatura a tutti i lavoratori dipendenti !!!!! 

IL PROVVEDIMENTO DEL GOVERNO 

17 marzo 2011, festa nazionale a costo zero 

Gli effetti economici e gli istituti giuridici e contrattuali previsti per la festività soppressa del 

4 novembre non si applicano a tale ricorrenza ma, in sostituzione, alla festa nazionale per il 

150° anniversario dell'Unita' d'Italia proclamata per il 17 marzo 2011.  

Limitatamente all'anno 2011, il giorno 17 marzo e' considerato giorno festivo ai sensi degli 

articoli 2 e 4 della legge 27 maggio 1949, n. 260.  

Il decreto legge n. 5 del 2011, pubblicato sulla G.U., per evitare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica e delle imprese private prevede che per il solo anno 2011 gli effetti 

economici e gli istituti giuridici e contrattuali previsti per la festività soppressa del 4 

novembre si applicano alla festa nazionale per il 150° anniversario dell'Unita' d'Italia.  

(D.L. 22/02/2011, n. 5, G.U. 23/02/2011, n. 44) 

        
 

COORDINAMENTO PROVINCIALE 
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